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Art. 1 
(Modifiche alla l.r. 34/1988) 

 
1. Il comma 9 dell'articolo 4 della legge regio-

nale 10 agosto 1988, n. 34 (Finanziamento delle 
attività dei gruppi consiliari) è sostituito dal se-
guente: 

“9. L’assegnazione del personale ai gruppi è ef-
fettuata dall’Ufficio di Presidenza, su richiesta no-
minativa del presidente del gruppo stesso che con-
tiene l’indicazione: 
a)  del soggetto a cui è conferito l’incarico di re-

sponsabile; 
b) della categoria contrattuale di ciascun dipen-

dente in osservanza delle norme sull’accesso 
agli impieghi regionali; 

c) nel rispetto dei limiti del budget assegnato: 
1) della misura del trattamento economico om-

nicomprensivo indicato al comma 11, speci-
ficando le quote relative ai compensi indicati 
alle lettere b) e c) del medesimo comma 11; 

2) della quota equivalente al numero di buoni 
pasto da assegnare. Si prescinde dal con-
tratto di diritto privato, a seguito di mancata 
concessione dell’aspettativa da parte 
dell’amministrazione pubblica di apparte-
nenza. Il rapporto di lavoro è regolato se-
condo le modalità previste dal comma 6 
dell’articolo 22 della legge regionale 15 ot-
tobre 2001, n. 20 (Norme in materia di orga-
nizzazione e di personale della Regione).”. 

2. Il comma 11 dell'articolo 4 della l.r. 34/1988 
è sostituito dai seguenti: 

“11. Il trattamento economico omnicompren-
sivo spettante al personale indicato in questo arti-
colo è determinato, previo accordo con le organiz-
zazioni sindacali, dall’Ufficio di presidenza in rela-
zione alle funzioni svolte, nel rispetto dei limiti 
massimi di valore dei diversi istituti previsti dal 
CCNL relativo al personale del comparto Funzioni 
Locali e dallo specifico contratto decentrato inte-
grativo in misura equivalente: 
a) al valore tabellare delle posizioni economiche 

delle categorie B, C e D, ivi inclusi gli oneri a 
carico dell’amministrazione, il quale è rivalutato 
in relazione agli aumenti contrattuali previsti 
dalla contrattazione collettiva nazionale con le 
medesime modalità e termini; 

b) ai compensi relativi agli istituti contrattuali rego-
lati dalla specifica contrattazione decentrata e 
definiti nel suddetto accordo sindacale, con 
particolare riferimento a: premi correlati alla 
performance organizzativa ed individuale, in-
dennità condizioni di lavoro, indennità di turno, 
indennità di reperibilità, compensi relativi al 
trattamento per le attività prestate in giorno fe-
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stivo o di riposo settimanale, compensi per spe-
cifiche responsabilità, ivi inclusi i corrispondenti 
oneri a carico dell'amministrazione; 

c) ai compensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio espletate ed attestate nelle forme ordinarie. 
11 bis. Al fine del computo del numero dei di-

pendenti, rispetto ai quali può essere elevato il li-
mite massimo imposto per le prestazioni di lavoro 
straordinario dal CCNL relativo al personale del 
comparto Funzioni Locali, l'organico di riferimento 
è costituito dal complesso delle unità di personale 
della Giunta regionale e del Consiglio regionale. 

11 ter. In alternativa ai compensi indicati alle 
lettere b) e c) del comma 11, al personale che pos-
siede i requisiti per essere inquadrato in categoria 
D, che è designato responsabile del gruppo, può 
essere attribuito il compenso accessorio commisu-
rato alla retribuzione di posizione organizzativa, 
nei limiti stabiliti dal CCNL relativo al personale del 
comparto Funzioni Locali e nella misura determi-
nata dall'Ufficio di presidenza. In nessun caso pos-
sono essere corrisposti trattamenti economici 
equivalenti a quelli previsti per la dirigenza regio-
nale. 

11 quater. I buoni pasto sono corrisposti se-
condo la disciplina prevista per i dipendenti regio-
nali nel limite del budget assegnato a ciascun 
Gruppo.". 

 
 

Art. 2 
(Modifiche alla l.r. 20/2001) 

 
1. Il comma 5 dell'articolo 22 della legge regio-

nale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione) è so-
stituito dai seguenti: 

“5. Il trattamento economico omnicomprensivo 
spettante al personale indicato in questo articolo è 
determinato, previo accordo con le organizzazioni 
sindacali, dalla Giunta regionale in relazione alle 
funzioni svolte, nel rispetto dei limiti massimi di va-
lore dei diversi istituti previsti dal CCNL relativo al 
personale del comparto Funzioni Locali e dallo 
specifico contratto decentrato integrativo, in mi-
sura equivalente: 
a) al valore tabellare delle posizioni economiche 

delle categorie B, C e D, ivi inclusi gli oneri a 
carico dell’amministrazione, il quale è rivalutato 
in relazione agli aumenti contrattuali previsti 
dalla contrattazione collettiva nazionale con le 
medesime modalità e termini; 

b) ai compensi relativi agli istituti contrattuali rego-
lati dalla specifica contrattazione decentrata e 
definiti nel suddetto accordo sindacale, con 
particolare riferimento a: premi correlati alla 
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performance organizzativa ed individuale, in-
dennità condizioni di lavoro, indennità di turno, 
indennità di reperibilità, compensi relativi al 
trattamento per le attività prestate in giorno fe-
stivo o di riposo settimanale, compensi per spe-
cifiche responsabilità, ivi inclusi i corrispondenti 
oneri a carico dell'amministrazione; 

c) ai compensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio espletate ed attestate nelle forme ordinarie. 
5 bis. Al fine del computo del numero dei dipen-

denti, rispetto ai quali può essere elevato il limite 
massimo imposto per le prestazioni di lavoro 
straordinario dal CCNL relativo al personale del 
comparto Funzioni Locali, l'organico di riferimento 
è costituito dal complesso delle unità di personale 
della Giunta regionale e del Consiglio regionale. 

5 ter. In alternativa ai compensi indicati alle let-
tere b) e c) del comma 5, al personale che pos-
siede i requisiti per essere inquadrato in categoria 
D, che è designato responsabile di segreteria, può 
essere attribuito un compenso commisurato alla 
retribuzione di posizione organizzativa, nei limiti 
stabiliti dal CCNL relativo al personale del com-
parto Funzioni Locali e nella misura determinata 
dalla Giunta regionale. In nessun caso possono 
essere corrisposti trattamenti economici equiva-
lenti a quelli previsti per la dirigenza regionale. 

5 quater. I buoni pasto sono corrisposti se-
condo la disciplina prevista per i dipendenti regio-
nali. 

5 quinquies. Il regime del trattamento di tra-
sferta applicato è quello disciplinato dal CCNL re-
lativo al personale del comparto Funzioni Locali.”. 

2. Il comma 6 dell'articolo 22 della l.r. 20/2001 
è sostituito dal seguente: 

“6. Una unità di personale addetta a ciascuna 
segreteria può essere scelta tra persone esterne 
all’amministrazione e alla stessa può essere affi-
dato anche l’incarico di responsabile. Il relativo 
rapporto è regolato da un contratto di lavoro subor-
dinato a tempo determinato di diritto privato.”. 

3. Il comma 7 dell'articolo 22 della l.r. 20/2001 
è sostituito dal seguente: 

“7. Ferma restando la spesa massima com-
plessiva prevista per l'unità di cui al comma 6, in 
deroga all'organico di cui al comma 1, possono es-
sere individuate due unità di personale esterne 
all'amministrazione. Con tali unità di personale 
possono essere instaurati due rapporti di lavoro 
subordinato di diritto privato a tempo parziale, con 
prestazioni lavorative pari al 50 per cento di quelle 
a tempo pieno.". 

4. Al comma 11 bis dell'articolo 22 della l.r. 
20/2001 le parole: “di cui alla lettera b) del comma 
11” sono sostituite dalle seguenti: “di cui al comma 
5”. 
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5. I commi 9, 11 e 12 dell'articolo 22 della l.r. 
20/2001 sono abrogati. 

6. Al comma 1 dell'articolo 22 bis della l.r. 
20/2001 le parole: “commi 5, 10 e 11” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “commi 5, 5 bis, 5 quater, 5 
quinquies e 10”.    

 
 

Art. 3 
(Modifiche alla l.r. 14/2003) 

 
1. Al comma 4 dell'articolo 16 della legge regio-

nale 30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della 
struttura amministrativa del Consiglio Regionale) 
le parole: “o, in presenza di particolari esigenze di 
consulenza proprie della struttura, da un contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa” sono 
soppresse. 

2. Il comma 7 dell'articolo 16 della l.r. 14/2003 
è sostituito dai seguenti: 

"7. Il trattamento economico omnicomprensivo 
spettante al personale indicato in questo articolo è 
determinato, previo accordo con le organizzazioni 
sindacali, dall’Ufficio di presidenza in relazione alle 
funzioni svolte, nel rispetto dei limiti massimi di va-
lore dei diversi istituti previsti dal CCNL relativo al 
personale del comparto Funzioni Locali e dallo 
specifico contratto decentrato integrativo in misura 
equivalente: 
a) al valore tabellare delle posizioni economiche 

delle categorie B, C e D, ivi inclusi gli oneri a 
carico dell’amministrazione, il quale è rivalutato 
in relazione agli aumenti contrattuali previsti 
dalla contrattazione collettiva nazionale con le 
medesime modalità e termini; 

b) ai compensi relativi agli istituti contrattuali rego-
lati dalla specifica contrattazione decentrata e 
definiti nel suddetto accordo sindacale, con 
particolare riferimento a: premi correlati alla 
performance organizzativa ed individuale, in-
dennità condizioni di lavoro, indennità di turno, 
indennità di reperibilità, compensi relativi al 
trattamento per le attività prestate in giorno fe-
stivo o di riposo settimanale, compensi per spe-
cifiche responsabilità, ivi inclusi i corrispondenti 
oneri a carico dell'amministrazione; 

c) ai compensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio espletate ed attestate nelle forme ordinarie. 
7 bis. Al fine del computo del numero dei dipen-

denti, rispetto ai quali può essere elevato il limite 
massimo imposto per le prestazioni di lavoro 
straordinario dal CCNL relativo al personale del 
comparto Funzioni Locali, l'organico di riferimento 
è costituito dal complesso delle unità di personale 
della Giunta regionale e del Consiglio regionale. 
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7 ter. In alternativa ai compensi indicati alle let-
tere b) e c) del comma 7, al personale che pos-
siede i requisiti per essere inquadrato in categoria 
D, che è designato responsabile di segreteria, può 
essere attribuito un compenso commisurato alla 
retribuzione di posizione organizzativa, nei limiti 
stabiliti dal CCNL relativo al personale del com-
parto Funzioni Locali e nella misura determinata 
dall'Ufficio di presidenza. In nessun caso possono 
essere corrisposti trattamenti economici equiva-
lenti a quelli previsti per la dirigenza regionale. 

7 quater. I buoni pasto sono corrisposti se-
condo la disciplina prevista per i dipendenti regio-
nali. 

7 quinquies. Il regime del trattamento di tra-
sferta applicato è quello disciplinato dal CCNL re-
lativo al personale del comparto Funzioni Locali.”.    

 
 

Art. 4 
(Modifica alla l.r. 16/2010) 

 
1. Al comma 6 dell'articolo 12 della legge regio-

nale 15 novembre 2010, n. 16 (Assestamento del 
bilancio 2010) le parole: “accessorio omnicom-
prensivo determinato con le stesse modalità previ-
ste per il personale di cui all’articolo 16 della l.r. 30 
giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della strut-
tura amministrativa del Consiglio regionale).” sono 
sostituite dalle seguenti: “omnicomprensivo deter-
minato dall’Ufficio di presidenza in misura equiva-
lente a quelli previsti dalla lettera a) del comma 7 
e dal comma 7 ter dell’articolo 16 della legge re-
gionale 30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione 
della struttura amministrativa del Consiglio Regio-
nale).”. 

 
 

Art. 5 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Da questa legge non derivano né possono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio regionale. 

 
 

Art. 6 
(Disposizione finale) 

 
1. Le disposizioni degli articoli 4 della l.r. 

34/1988, 22 e 22 bis della l.r. 20/2001, 16 della l.r. 
14/2003 e 12 della l.r. 16/2010, così come modifi-
cati da questa legge, si applicano a decorrere dalla 
XI legislatura regionale. 

 

 


